
Per la IG Metall la priorità assoluta nella crisi del coronavirus è la salute delle  
colleghe e dei colleghi. È pertanto necessario adottare misure efficaci in tutti i  
luoghi di lavoro per ridurre al minimo il rischio di infezione per i dipendenti.

Il coronavirus richiede una maggiore protezione della salute
La minaccia è chiara e non ha bisogno di lunghi approfondimenti: il rischio di essere contagiati dal 
coronavirus è onnipresente e sussiste anche sul posto di lavoro. L‘obiettivo principale della politica di 
prevenzione dell‘azienda durante una pandemia è rallentare la diffusione delle infezioni e proteggere i 
dipendenti. Senza dubbio lavorare nella pandemia richiede un livello di protezione della salute ancora 
più elevato rispetto alle circostanze normali. Inoltre, per i dipendenti che appartengono a un gruppo a 
rischio perché soffrono di una patologia pregressa, devono essere prese precauzioni speciali.

Sviluppare una strategia di prevenzione e utilizzare le responsabilità 
Lo sviluppo e l‘implementazione di un‘efficace strategia di prevenzione del coronavirus nelle aziende 
devono essere effettuati il più rapidamente possibile. Poiché il coronavirus viene trasmesso in particolare 
per mezzo di goccioline e infezioni da contatto, le misure di protezione per ridurre al minimo il rischio di 
infezione si concentrano sul garantire una distanza di sicurezza adeguata tra i dipendenti e sulle misure 
di igiene. Qui i datori di lavoro hanno degli obblighi da rispettare: sono legalmente responsabili della 
protezione della salute. I datori di lavoro sono responsabili dell‘organizzazione del lavoro e dell‘uso di 
mezzi tecnici per soddisfare i requisiti di distanza e igiene.

Ma anche il comitato aziendale ha anche compiti importanti. Deve essere coinvolto nella valutazione e 
attuazione delle misure necessarie. Gli strumenti a disposizione del comitato aziendale nella sua politica 
di prevenzione sono noti e adatti anche ai nuovi problemi. Sono la cogestione e la valutazione del 
rischio. La cosa importante è che, nel caso del coronavirus, la fase spesso complessa della valutazione di 
un pericolo non deve essere eseguita. L’alto rischio di contagio è indubbio. Nelle aziende si può quindi 
subito verificare in quali uffici non vengono rispettate le regole di distanza e di igiene e dove, quindi, 
sono necessarie misure preventive.

Informazioni 
importanti

PREVENZIONE DEL CORONAVIRUS IN AZIENDA
PUNTI PRINCIPALI IN BREVE



Attuare le misure secondo il «principio TOP»
Gli standard di sicurezza sul lavoro richiesti devono essere raggiunti nelle aziende attraverso varie misure 
di protezione tecniche, organizzative e personali. La determinazione dei pericoli esistenti mostra quali 
precauzioni devono essere prese nella singola azienda. Di sicuro, però, si applica il principio TOP. La 
legge sulla salute e la sicurezza sul lavoro dà precedenza alle misure tecniche rispetto a quelle organizza-
tive. Le misure personali vengono per ultime. La protezione dalle infezioni può probabilmente essere 
particolarmente efficace solo se vengono combinate diverse misure.
 
L’istruzione come chiave per il successo
Le migliori misure non hanno l‘effetto desiderato se i colleghi e le colleghe non sono stati sufficiente-
mente coinvolti. Un’istruzione sistematica e adeguata è la chiave per una prevenzione efficace. Ma anche 
i dipendenti hanno delle responsabilità: devono prestare attenzione all’implementazione dei requisiti di 
distanza e di igiene e contribuire a garantire che tutte le misure necessarie siano condivise da tutti.

Misure per la prevenzione del coronavirus
Misure tecniche selezionate

 ▸ distanze minime al terminale di registrazione o al tornello con segnali di marcatura sul pavimento
 ▸ disporre i macchinari e il mobilio in modo tale da garantire la distanza di sicurezza
 ▸ installare pareti divisorie trasparenti
 ▸ utilizzare sale più ampie
 ▸ adeguare le tecniche di ventilazione, assicurare una ventilazione regolare 
 ▸ fornire strumenti di lavoro aggiuntivi

Misure organizzative selezionate
 ▸ garantire una distanza minima in spogliatoi, bagni, sale di ricreazione e mense
 ▸ separare le vie di comunicazione interne all’azienda
 ▸ riprogettare i metodi di lavoro nella produzione in modo che possa essere rispettata la distanza  
minima tra i dipendenti

 ▸ modificare i metodi di lavoro in ufficio, concordare modalità di smart working alternate
 ▸ concordare orari di lavoro e di pausa differenziati
 ▸ Evitare i viaggi d’affari non strettamente necessari, pianificare accuratamente i viaggi all’estero  
necessari

Misure personali selezionate
 ▸ prestare attenzione ai possibili sintomi prima di iniziare il lavoro
 ▸ evitare il più possibile assembramenti nei mezzi di trasporto pubblici nel tragitto da e per il lavoro; 
utilizzare auto o biciclette o veicoli commerciali in cui vengono rispettate le regole di distanziamento

 ▸ indossare eventualmente mascherine protettive o dispositivi di protezione individuale
 ▸ prestare attenzione all’igiene individuale delle mani e all’etichetta di tosse e starnuti 
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